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etano ironico i»to»bd il soitekraneo esistente 

n&U.i CHIESA VAMlOCCHtAlt: 

»I S. ZACCARIA PROF. 



Se ad eccitare uelh mente il raccogli mento, 
e nel cuore la devozione contribuisce di molto la 
preziosità e santità de! luogo, ove il fedele si por- 
ta a pregare il suo Dio, da oual profóndo racco- 
glimento e fervida divozione non verrà compreso 
il Cristiano iteli' accorrere ad adorare le gloriosis- 
sime Piaghe di Gesù Crocifìsso innanzi ad una sua 
miracolosa immagine posta in un sepolcro nel vec- 
chio e veramente singolare sotterraneo, delio an- 
ticamente Confessione, ad uso un tempi) del pri- 
mo iu Venezia ritiro di Vergini in S. Zaccaria, 
seconda gemma dopo S. Giacomo di Rialto, che 
nobilitò k Veneta pietà nei primordi i del suo glo- 
rioso Dominio? 

Prezioso al cerio si può dire essere il sotter- 
raneo per la sua amichila,, santo poi perchè 'ale 
divenne, dacché servi a custodire, cose santissime. 
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Posto essendo piti di nove piedi sullo il ric- 
chissimo Aitar maggiore del vecchio Tempio e 
sostenuto da più archi che maestrevolmente raceol- 
gonsi a riposare sulla cima di due piastroni e 
di quattro colonne nel mezzo, largo 2! piedi c 
lungo ag, scorge» essere il solo amico avau- 
7.0 di più terribili iucciniii, che specialmente ne- 
gli nulli 827 e itoG desolarono e Chiesa e 
Moniste™, e divenne in tali funesti accidenti 
sepolcro di l'So .Sanie Vergini, che là ritirate per 
itl'uggire le licenze del popolo accorso per arre 
stare i progressi del fuoco, restarono soflbeate dal 
fumo, 

Fregiato di preziosi addobbi, ricchi doni di 
Principi e Imperatori, specialmente di Leone V., 
protetto e arrichito di amplissimi privilegi;, di be- 
ndici! opulenti, ed insigni reliquie da Sommi Pon- 
tefici particolarmente da Onorio III. e l'io VI, sem- 
pre più illustre divcoiie e venerabile. 

Quivi .1 tatitibcarne le mura riposarono per 
molli secoli entro anln.be urne di marmo e di ta- 
vola i Corpi ili .San Le?iei M. de' Ss, Taralo e 
Leone, di S. lìreguiio Naxiaozeno, de' Si. Nereo 
Achilleo e Teodoro C. di S. Sabina V. di S. Pan- 
crazio; e a venerare questi sacri deposili ed altre 
preziose reliquie non solo portavansi ogni giorno 

sangue, cospicue per nobiltà ed innocenza, ma ali- 
tarla ad un tal fine Nonzj Apostolici, Ambascia- 
tori, Principj, Dogi, Regi d'Italia, augusti Impe- 
ratorie (in anche i sommi Pontefici Benedetto III. 
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nell'anno 855, e Pio VII. nel 1800, il quale per 
due volle cioè il di 14 Aprile seconda Festa di 
Pasqua, e nella prima Domenica di Maggio delio 
stesso anno, celebrata nella Chiesa la S. Messaci- 
scese nel sotterraneo medesimo e per ben tre quar- 
ti d'ora se ne stette in orazione innanzi al corpo 
di S. Tarasio, che solo era ivi rimasto, mentre gli 
altri corpi erano stati già trasportati nel nuovo 
Tempio; concedendo in tale occasione oltre tante 
altre parzinli Indulgenze, anco Indulgenza Plena- 
ria a tutti quelli elle nella suddetta prima Dome- 
nica di Maggio quivi fossero intervenuti, e con- 
fermando poi in perpetuo la Bolla delle Indulgen- 
ze di Benedetto HI. di Onorio III. e di Pio VI. con- 
cessa a chi visitasse la Chiesa di S. Zaccaria nella 
seconda festa di Pasqua. Ognuno si può quindi 
immaginare in quanta venerazione si tenesse un 
si prezioso tesoro; e qual profondo rispetto ispi- 
rasse l'entrare in lai santuario ohe e per la sua Cor- 
sie alla mente la idea di quelle amiche spelonche, 

sguardi de' Tiranni assistevano al gran Sacrificio 
olìéilo sopra le ceneri dei Santi Martiri e parteci- 
pavano alla stessa mensa, armandosi così di quel 
eroico coraggio, the li faceva nelle persecuzioni 
uìoufanli, passando dall'altare al martirio. 

Trasportalo altrove pur anche il corpo di S. 
Tarasio, e collocala sopra l'aliare nel mezzo del 
sotterraneo una miracolosa immagine di Gesù nel 
sepolcro, si conservò sempre nel popolo la divo- 
zione al luogo santo, anzi crebbe di modo che 
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pel la moltitudine de'fedcli, che portava usi a ve- 
nerare la detta immagine a render grazie dei ri- 
cevuti favori, e ad assistere a' Sacrifizi!, fu duopo 
di porvi de'raslrelli d'intorno all'altare: frcquen? 

de ardenti, infinito numero di cerei ,' erano pure 
l'evidentissime provo di tal divozione. 

Ma pur troppi) la ignoranza delle amiche me- 
morie e la dimenticanza de'benefìcii ottenuti iulie : 
pidirono l'antico lèrvote , diluii! ni rono la divozio- 
ne e quindi si scemò ancora il lustro primiero di 
questo luogo, non si scemò mai per altro nei Par- 
rocchi e nei Sacerdoti di questa Chiesa lo zelo 
per h gloria di Dio e pel culto del sacro suo Tem- 
pio; e se in ogni tempo i Sacri Ministri procura- 
rono di mantenere e di accrescere colia divozione 
al Ss. Crocifisso anche il decuro di questo antichis- 
simo monumento, ora più che inai si cercò ogni 
mezzo per ristaili li ri te il suo antico splendore, me- 
diante le sollecitudini del R.- Parroco de-MarlÌ- 
iii che veglia sempre al decoro del S. Tempio; e 
dopo aver decorosa mente abbellito l'Oratorio, che 
conduce al sotterraneo e n ce .unente Ibrniio l'al- 
iare dell'Addolorata, e premessa la divozione alla 
gran Vergine, rivolse sue cure ancora al lustro 
maggiore dello stesso sotterraneo, e coli' assistenza 

tò fu possibile decoroso, aftinché non resti n '"let- 
to un sì. antico munii mento, e per avvivare insie- 
me la fede e la divozione verso la miracolosa im- 
magine di Gesù nel sepolcro ed eccitare in mag- 
gior numero i fedeli ad onorare le gloriosissime 
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piaghe del Crocifisso coli' assistere alla S. Messa, 
ihe verrà celebrai» in tutti li Venerdì a vantaggio 
dei devoti e colla recita della seguente Coro netta; 
prescolari do. in tal modo al Cristiano uti me%%o 
efficace di approfittare di moke Indulgenze a tal 
divozione concesse, e di lauti altri spirituali be- 
nelicii ordinali alla eLerna salute. 



CORONETTA 

Il CINqUii PIAGHE DI CESll' C8IKO. 



*. Adoramus te Christe, et benediciraus libi, 
ft. Quia per rane la m Crucerà tuam redemisti muri 

Considerando il dolore dell* Piagna del 
Piede Sinistro 

Dimandiamo il perdono dei uoslri peccati. 



O misericordioso Gesù per ni 
calori Crocifisso, profondamente un 
tiaiiio nel vostro, glaiioso Sepolcro e odoriamo 1' 
acerba Piaga dei pietk vostro sinistro; vi ringra- 
eiamo del dolore che ne soffriste per noi, e vi sup- 
plichiamo pel Saligno prezioso, che ne versaste, d 
aver pieti della povera anima nostra, di risanarne 
le piaghe cui perdonarci i peccati commessi. Con- 
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cedeteci lume e grazia di detestare le pessime vie 
della colpa, e non essere mai più ingrati a tanta 
misericordia. E voi afflittissima Vergine Madre di 
Gesù e Madre nostra fate in onore di «pesta Sacra 
Piaga del mio Redentore, che sia trafitto dì dolore 
il mio cuore sicché contrito e umiliato possa otte' 
nere la grazia di un pronto estabile ravvedimento. 

Santa Madre, questo fate 
Che le piaglw del Signore 
Steno impresse nel mio cuore 
Un Pater, un Ave, ed «n Gloria. 

V- Misere re nostri Domine 
flt. Miserere nostri. 



f- Adora rous te, eie. 
r. Quia per sanctam etc. 
Considerando il dolore della Piaga del Piede destro 
Dimandiamo la perseveranza nella grazia. 

O misericordioso Gesù per noi miseri pecca- 
tori Crocifisso, profondamente umiliati vi salutiamo 
nel vostro glorioso Sepolcro, e adoriamo la cruda 
Piaga del vostro destro Piede da duro chiodo tra- 
fitto j vi ringraziamo della pazienza con cui soffri- 
ste un si atroce dolore, e vi supplichiamo pel san- 
gue che ne versaste che lavati da nostri peccati 
possiamo dirigere sempre i nostri passi nella stra- 
da della salute, e perseverare nel bene. 



X s X 



E voi pietosissima Madre vera Avvocata dei 
peccatori in cuore di questa sacra Piaga dei vostro 
figliuolo proteggeteci da tutti gli assalti dei nostri 
Spirituali nemici, acciocché stabiliti nella divina 
grazia non abbiamo più a cadere nella colpa per 
l'incostante nostra volontà; e mercè il vostro validis- 
simo aiuto ottenere possiamola perseveranza tinaie. 
Santa Madre ecc. 

Un Pater, un Ave t un Gloria, 



». Quia per laoctam etc. 

Considerando il dolore della Piaga della 

Mano sinistra 
Dimandiamo la liberazione delle pene del- 



U misericordia» G, ■sii per noi miseri pec- 
catori Crocifìsso, profondamente umiliati vi salu- 
tiamo nel vostro glorioso Sepolcro, e adoriamo la 
Sacra Piaga della mano vostra sinistra; vi ringra- 
ziamo per la pena che ne sentiste pendente da un 
chiodo nelle tre ore della vostra agonia; e vi sup- 
plichiamo pel sangue prezioso che versaste di con- 
cederci la grazia di abbon ire sempre le opere no- 
stre malvagie, e così placata la vostra divina Giu- 
stizia possiamo evitare le eterne pene dell'Inferno. 



ir. Miserere etc. 
Miserere etc. 



i/. Adoramus te, 




linfe! 
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E voi addolorata Maria vero rifugio dei pec- 
catori in onore di questa Sacra Piaga del vostro 
Gesù impetrateci un Santo timore dei divini Giù 
dizj e pensando in questa vita a quella terribile 
maledizione che sarà scagliata contri) ilei peccato- 
ri nel liliale giudizio, possiamo noi evitarla, ed al- 
lo ma un minsi dalle opere peccaminose chiuse resti- 
no per noi le porte d'Inferno,, sicché non vi pre- 
cipitiamo alia Morte. 
Stirila Madre ecc. 

Vn Pater, fin Ayc, un Glori?. 

fr- Misererò eie, 
Misererò e te 

fr. Adoramus te, etc. 
». Quia per saiiclani etc. 
Considerando il rio/ore delia Piaga delta 
Mano destra 
Dimandiamo la gloria del Paradiso, 



amabilissimo nostro Gesù per noi mìseri 
peccatori Crocifisso, profondamente umiliati vi sa- 
lutiamo nel vosiro glorioso Sepolcro, e adoriamo 
la Piaga della vostra destra mano; vi ringraziamo 
dell'acuto dolore che ne soffriste nello squarcio 
crudele che ne fece quel duro chiodo; e vi sup- 
plichiamo pel Sangue versato da questa destra che 
siccome da questa fummo creati, cosi ancora sia- 
mo sonetti ad osservare la vestra santa legge, ori- 
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de rendei- possiamo fru Iti degni di penitenza, ed 

E voi Pietosissima Madre Begina de' Martiri, 
vi preghiamo in onore di questa santa Piaga ad 
esserci mediatrice pulente, e avvocata al punto di 
nostra morte così che assistiti dalla vostra materna 
benedizione spirar possiamo tra le vostre mani san- 
tissime ed essere du voi stessa condotti al Cielo. 
Salila Maitr e ecc. 

In Pater, un Ave, un Gloria: 

•ir. Miserere e te. 
H-. Mise cere ctc. 

V; Adoramus te, eie. 
ft. Quia per sanclam etc. 
Considerando la profonda- Piaga del Costata 
Dimandiamo il Divino Amore: 

O amabilissimo nostro Gesù per noi miseri 
peccatori Crocifisso, profondamente umiliati vi sa- 
lutiamo nel vostro glorioso Sepolcro, e adoriamo 
la Piaga del vostro Sacraiissimo Costalo dalla cru- 
del lancia aperto per nostra salute, e per mostrar' 
ci il cuor vostro tutto avvampante d'amore, vi pre- 
ghiamo a concederci entro a questa Piaga misericor- 
dioso ricovero, per ivi mondarci da ogni nostra lor- 
dura, e non essere più ingrati a tanto benefizio, ma 
costanti perseverare nel santo vostro amore e timore. 

E voi pietosissima Madre del Divino amore. 
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consulazion degli afflili!, per l'eccessivo dolore ed 
affanno che cagionò al vostro cuore materno il mi- 
rare coi proprj ocelli stando a piò della Croce, gli 
spasimi, le piaghe e l'agonia penosissima del vo- 
stro diletto figliuolo, vi preghiamo d'impetrarci la 
grazia di piangere i nostri ialli qua! unica cagione 
di tante pene, e trafitti nel cuore da un dardo del 
divino amore possiamo compassionare, amare, imi- 
tine il vostro figlio qui in terra, onde giunger un 
giorno a benedirlo, glorificarlo, ardentemente a- 
marlo per tutta l'eternità, 

Santa Madre ecc. 

Un Pater, un Ave, un Gloriti, 
f. Miserere etc. 
R. Miserere etc. 

SALVE REGINA 
fr. Ora prò nobis eie. 
8r. Ut digni etc. 

OREMUS, 

lnterveniat, quaesumus Domine, lesti Christe 
mine, et in hora mortis noslr:e apud tuam cle- 
mentiam Beatissima Virgo Maria Mater tua, cujus 
sacra Ussimam animarli in bora tute passimi is do- 
lerla gladius pertransivit per te Jesu Christe Sai- 
valor mundi, qui cum Patre, et Spiriti! Sa lieto vi- 
vis et regnas in specula sasculorum. s. Amen. 

f. Divinum anxilium maneat seni per nobiscum. 

». Amen. 

FINE. 



17^ -; f ^.ijiaiizMDyGoogle 



